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Nota metodologica 

Introduzione e quadro normativo 

I bilanci consuntivi degli enti locali (comuni, province, città metropolitane, unioni di comuni e comunità 

montane) fanno parte delle statistiche da fonti amministrative organizzate (sda) elaborate mediante l’utilizzo dei 

certificati del conto di bilancio degli enti locali forniti dal Ministero dell’economia e delle finanze. Il certificato 

del conto di bilancio, la cui struttura è definita nel d.lgs. 118/2011, così come modificato dal d.lgs. 126/2014, 

dettaglia i flussi finanziari di competenza e di cassa per titoli, tipologie e categorie di entrata. Tale modello, il 

cui schema viene ogni anno definito con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, inoltre, consente 

un’analisi dettagliata della spesa delle amministrazioni locali per missioni, programmi, titoli e macroaggregati. 

Il lavoro è inserito nel Piano statistico nazionale (edizione in vigore: Psn 2017-2019. Aggiornamento 2019) 

approvato con DPR del 25 novembre 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 35 del 11 

febbraio 2021. 

 

Popolazione di riferimento, unità di rilevazione e di analisi 

Sono oggetto di elaborazione i dati contenuti nei bilanci consuntivi dell’universo delle province e delle città 

metropolitane. Il bilancio consuntivo è il rendiconto finanziario che comprende i risultati della gestione di 

bilancio, per le entrate (accertate, riscosse e residui attivi), distintamente per titoli, tipologie e categorie e per le 

spese (impegnate, pagate e residui passivi), distintamente per missioni, programmi, titoli e macroaggregati.  

L’unità di rilevazione è costituita dalle province e città metropolitane e l’unità di analisi è il certificato del conto 

di bilancio.  

 

La raccolta delle informazioni  

Il Ministero dell’economia e delle finanze, attraverso la Banca dati delle Amministrazioni pubbliche (Bdap), 

fornisce i dati relativi ai certificati del conto di bilancio degli enti locali durante il mese di novembre (dati 

provvisori) e di maggio (dati definitivi). 

 

L’elaborazione dei dati: processo, strumenti e tecniche 

Per l’esercizio finanziario 2019 i dati stimati delle province e delle città metropolitane derivano 

dall’elaborazione dei certificati del conto di bilancio delle 86 province e 14 città metropolitane che costituiscono 

l’universo di osservazione. Per gli enti non rispondenti di maggiore dimensione, ai fini della stima, sono state 

utilizzate anche le informazioni presenti nel Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici (Siope). 

Nell’universo delle amministrazioni provinciali non sono state comprese le province autonome di Trento e 

Bolzano-Bozen, i cui flussi finanziari sono oggetto della rilevazione sui bilanci consuntivi delle regioni e 

province autonome. Nella Valle d’Aosta-Vallée d’Aoste e nel Friuli-Venezia Giulia le funzioni, altrove svolte 

dalle amministrazioni provinciali, sono di competenza dell’amministrazione regionale o dei comuni.  
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L’output: principali misure di analisi 

L’elaborazione garantisce un’informazione tempestiva sui conti consuntivi delle amministrazioni locali; 

migliora le stime di contabilità nazionale per la produzione del conto consolidato della pubblica 

amministrazione; consente la conoscenza e la valutazione dei flussi finanziari tra livelli di governo e rende 

informazioni sull’evoluzione dei processi di decentramento amministrativo e fiscale. 

 

Informazioni sulla riservatezza dei dati 

I dati raccolti sono tutelati dal segreto statistico e sottoposti alla normativa sulla protezione dei dati personali. 

Questi possono essere utilizzati, anche per successivi trattamenti, esclusivamente per fini statistici dai soggetti 

del Sistema statistico nazionale e possono, altresì, essere comunicati per finalità di ricerca scientifica alle 

condizioni e secondo le modalità previste dall’art. 7 del Codice di deontologia per il trattamento di dati personali 

effettuato nell’ambito del Sistema statistico nazionale e dal regolamento comunitario n. 831/2002. Le stime 

diffuse in forma aggregata, sono tali da non poter risalire ai soggetti che hanno fornito i dati o a cui si 

riferiscono. 

 

Copertura e dettaglio territoriale 

Le stime sono disponibili per l’intero territorio nazionale e regionale. 

 

Tempestività 

Le prime stime prodotte sono disponibili a t+17 mesi.  

 

Diffusione 

I dati sono disponibili nel formato “tavole di dati” sul sito Istat e saranno sostituiti da elaborazioni definitive, 

che troveranno pubblicazione in apposite tavole di dati non appena si renderanno disponibili i certificati del 

conto di bilancio della totalità delle province e delle città metropolitane. 

 

 


